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Una noto della presidenza regionale 

L'ALLEANZA COLTIVATORI 
TOSCANI PER LA RIFORMA 

DELLA FINANZA LOCALE 
Pieno sostegno alla battaglia di Comuni e Province • Assistenza farma
ceutica: una conquista da difendere - Appello ai partiti democratici 

FIRENZE, 23 
La presidenza della allean

za coltivatori toscani ha dif
fuso nei giorni scorsi una no
ta a commento della grave 
situazione finanziaria in cui 
versano i comuni e le ammi
nistrazioni provinciali della 
Toscana. Nel comunicato si 
epsrime la più viva preoccu
pazione mentre viene di nuo
vo sottolineato il grande sfor
zo compiuto dagli enti locali 
della regione « per da re ri
sposte concrete alle richieste 
delle popolazioni rurali in 
special modo per quanto ri
guarda i trasporti scolastici 
e i servizi sociali ». 

In particolare l'alleanza ri
badisce nel comunicato l'im
portanza della grande conqui
sta dei coltivatori toscani 
quando, sulla base della leg
ge regionale 2(i del 1972. ac
quisirono il diritto alla assi
stenza farmaceutica intera
mente pagata da Regione, pro
vince e comuni. Nelle scorse 
settimane, come noto, le dif

ficoltà finanziarie hanno fatto 
interrompere l'assistenza far
maceutica ai coltivatori in for
ma diretta. 

La nuova situazione finan
ziaria dei comuni — afferma 
l'associazione — può porre in 
pericolo questa conquista pro
prio nel momento in cui l'agri
coltura toscana attraversa una 
grave crisi provocata oltre 
che da avversità atmosferi
che, dalle scelte sbagliate di 
politica agraria compiute in 
questi anni dai governi cen
trali. Di frónte alla gravità 
crescente della situazione la 
presidenza dell'Alleanza con
tadini dichiara dunque il pro
prio sostegno alle giuste ini
ziative delle amministrazioni 
locali per aver garantiti tutti 
i mezzi necessari per il sod
disfacimento degli impegni as
sunti verso la collettività. 

Un appello viene infine ri
volto a tutte le forze politiche 
democratiche perché si ado
perino alla soluzione dei gra
vi problemi finanziari degli 

enti locali. Il comunicato sot
tolinea inoltre la necessità che 
il nuovo governo e il parla
mento eletto il 20 giugno pro
cedano rapidamente alla ri
forma sanitaria attraverso la 
istituzione del servizio sani
tario nazionale. 

La grave situazione deter
minata dalla crisi della finan
za locale è intanto al centro 
di una serie di iniziative e 
manifestazioni in tutta la To
scana. Ieri sera a Firenze, 
presso la sede della Ammi
nistrazione provinciale si è 
svolta la riunione congiunta 
dei consigli direttivi regiona
li dell'Associazione nazionale 
Comuni italiani (Anci) e del
l'Unione regionale delle pro
vince toscane (Urpt). 

Ha svolto la relazione in
troduttiva il presidente della 
provincia di Firenze Franco 
Ruvà presidente dell'Unione 
Province Italiane (Upi). E' 
intervenuto t ra gli altri il 
presidente regionale dell'Anci. 
compagno Lohengrin Landini. 

Ipotesi d'intesa nelle ditte di ondulati e scatolifici 

Lucca : verso un accordo 
nel settore della carta 

Tre mesi di lotta e sessanta ore di sciopero hanno bloccato una situazione di stallo 
Sono stati strappati anche i risultati che riguardano i problemi dell'occupazione la città Maremmana saranno istituiti i Consigli tributari 

In estate il consumo aumenta per l'affluenza di turisti 

Multa di 200 mila 
lire a chi spreca 

l'acqua a Grosseto 
Il provvedimento adottato dalla Giunta - Il 30 luglio nel-

LUCCA, 23 
Dopo tre mesi di dure lotte 

e più di 60 ore di sciopero 
si è giunti, la sett imana scor
sa, alla firma di un'ipotesi di 
accordo con le maggior: a-
ziende degli ondulati e gli 
scatolifici della Lucchesia. 

Alla piattaforma di accor
do, presentata dai sindacati 
di categoria nell'aprile scor
so, l'Associazione Industriali 
di Lucca rispose con insolita 
durezza che non riteneva fos
se il momento ada t to pe
t ra t tare , mentre al suo stes
so interno non tutt i gli in
dustriali interessati mostra
rono di condividere questo 
atteggiamento di net ta chiu
sura. 

Solo 1*8 luglio, sull'onda del
le riuscite lotte della catego
ria. gli industriali iniziano le 
t rat ta t ive che Vanno in porto 
qualche giorno dopo con la 
firma dell'ipotesi di accordo 
del 14 luglio. 

« E' un risultato positivo — 
ci dice Franchi, segretario 
poligrafici e cartai CGIL — 
frutto della combattività e 
dell 'unità dei lavoratori: ora 
occorre continuare in direzio

ne delle cartiere mettendo al
l'opera l'accresciuta forza dei 
Consigli di fabbrica ». 

Il settore cartaio-cartotec
nico, anche se finora è ri
masto un po' in ombra, ha 
un grosso peso nell'economia 
della provincia coi suoi più 

| di seimila addetti. Solo il ra-
i ino cartone ondulato, forse 
i eccessivamente «gont ià to» in 
I questi ultimi anni , impiega 

circa 3.500 operai e produce 
quasi il 50 per cento dell'on
dulato italiano, i maggiori 
centri di insediamento sono 
nella Val di Serchio. nella 
Piana di Lucca e nella zo
na di Villa Basilica; molte le 
piccole aziende anche se, re
centemente, si sono sviluppa
ti alcuni grandi complessi 
che tendono in genere u com
pletare il ciclo della lavora
zione (carta, cartone, scato
le). 

Tra queste grosse aziende 
quelle appunto firmatarie del
l'ipotesi di accordo che in 
questi giorni viene discussa 
in tutte le assemblee di fab
brica: Nottoli, I talcarta, S. 
Martino, Consona, Carteuro-
pa. Industrie Cartarie Car-

Primo successo della lotta dei lavoratori dei supermercati SMEC 

Sospesi i 100 licenziamenti 
Ora l'obiettivo è di farli ritirare definitivamente • Il ruolo di mediazione svolto dal sindaco di Pisa - Conferenza stampa 
dei sindacati - Lunedì riprenderanno le trattative: saranno affrontati i problemi inerenti la ristrutturazione della ditta 

PISA. 23 
I lavoratori della SMEC. 

contro i quali e rano s ta te in
viate più di 100 lettere di 
licenziamento, po t ranno af
frontare in sede sindacale le 
t ra t ta t ive sui problemi della 
r is t rut turazione dell 'azienda 
senza immediato pericolo per 
11 loro posto di lavoro. La lo
ro lotta, condotta con disci
plina ed intelligenza, è riu
scita in questi giorni a iso
lare sotto tut t i 1 punt i di vi
sta la posizione provocatoria 
dell 'azienda e a conquistarsi 
il sostegno di un ampio arco 
di forze democratiche che va 
dagli ent i locali, ai part i t i po
litici costituzionali, ai consi
gli di quart iere a i prefetti. 

E' s ta to grazie all'iniziati
va del sindaco di Pisa che 
si è riusciti a sbloccare u n a 
situazione che perdurando a* 
vrebbe rischiato di incancre
nirsi . 

Ieri mat t ina il sindaco di 
Pisa, a nome di t u t t a l'Am
ministrazione comunale, ha 
convocato le par t i a palazzo 
Gambacor t i per u n primo 
scambio di idee. 

Al termine della riunione le 
organizzazioni sindacali ed i 
dirigenti della SMEC hanno 
firmato un documento in cui 
l 'azienda si impegnava a so
spendere i licenziamenti e a 
discutere tu t t a la questione 
in sede di contrat tazione a-
ziendale. 

Questo il tes to del docu
m e n t o : « l'azienda dichiara di 
sospendere i licenziamenti al
lo scopo di t rovare la possi
bilità di soluzione in sede 
sindacale ai problemi della 
azienda senza procedere a 
nessun licenziamento. Le par
ti si impegnano a riprende
re gii incontri in sede sinda
cale lunedi prossimo venturo 
«ile ore 10 fino all 'esauri
mento dei problemi aper t i . Le 
organizzazioni sindacai) — 
continua il documento — nel 
r ingraziare l 'Amministrazione 
comunale per l ' impegno ado
pera to per favorire il dialo
go t ra le part i , prendono at
to . pur mantenendo il loro 
giudizio sul rinvio dei licen
ziamenti . delle dichiarazioni 
dell 'azienda. 

« Dal can to suo — continua 
il documento — l'azienda e-
«prime il proprio ringrazia
men to per il fattivo interes
samento delle au tor i tà comu
nali ». Nel pomeriggio, alla 
conferenza s tampa sindacale 
— convocata già da alcuni 
giorni — questo documento 
h a provocato l 'entusiasmo 
delle numerose lavoratrici 
presenti . 

« Nessuno si dimentichi, e 
lo sappiano ch ia ramente i 
dirigenti dell 'azienda — ha 
det to Felloni della segreteria j 
della Camera del Lavoro di 
Pisa — che questo documen
to noi lo consideriamo un pri
m o passo. Lunedi ma t t ina — 
ha proseguito Felloni — quan
do riprenderanno le t ra t ta t i 
ve. porremo al primo punto 
della discussione il r i t iro 
completo dei provvedimenti ». 

Rispondendo a!la dormnda 
di un giornalista che chiede
va in che misura la sola « so
spensione» dei licenziamenti 
potesse essere nelle man i del
la direzione aziendale una 
a r m a da usare come la spa
da di Damocle, u n sindacali
sta della CGIL h a risposto 
che il pericolo esiste. 

« E ' anche per questo — 
ha det to il sindacalista — che 
abbiamo citato la direzione 

aziendale davant i al pretore 
del t r ibunale del lavoro per 
il 27 di questo mese ». « La 
citazione in t r ibunale — h a 
cont inuato il s indacalista — 
non verrà r i t i ra ta f intanto 
che l'azienda non r i t i rerà ì 
licenziamenti ». Nel metodo 
perseguito dalla SMEC. sono 
stat i riscontrati gli estremi 
dell'articolo 23 dello s ta tu to 
dei lavoratori (a t teggiamento 
ant is indacale) . 

Il via alle let tere di licen
ziamento è s ta to dato dopo 
che i lavoratori avevano ri
fiutato la proposta della di
rezione di lavorare 44 ore set
t imanal i (invece delle 40 nor
mali) a salario invariato. I 
licenziamenti assumevano in 
questo modo un chiaro ca
ra t t e re di rappresaglia. L'a
zienda ha inoltre ignorato 
u n a clausola del precedente 
cont ra t to che stabilisce che 
qualsiasi r is t rut turazione de
ve essere concordata con le 
organizzazioni sindacali. 

La mobilitazione e la lotta 
non devono diminuire — è 
s ta to det to duran te la con
ferenza s tampa — perché ba
s t a un momento di debolez
za per to rnare indietro. 

Al di là della questione pri
mar ia costi tuita dal comple
to ritiro dei licenziamenti, ri
m a n e ancora sul tavolo del
le t ra t ta t ive t u t t a la proble
matica della ristrutturazione 
dell'azienda. 

Anche su queste questioni i 
rispettivi or ientamenti della 
azienda e dei sindacati sono 
fermi ai punti di partenza 
e non si intravede di conse
guenza una rapida soluzio
ne dei problemi. 

Per i lavoratori dell'Amiata si profilano nuove minacce ai livelli di occupazione 

della e Giusti. 
Anche questi settori hanno 

risentito (anche se con un 
po' di ritardo) della crisi: da 
un'indagine condotta in quat
tro grosse aziende è risultato 
per esempio che dal dicembre 
73 al dicembre 75 il perìcnalc 
operaio occupato è diminuito 
del 12 per cento; le ore di 
cassa integrazione sono state 
complessivamente più di 247 
mila nel 1975. Ora sembra 
che il mercato tiri anche se 
occorre aspettare la verifica 
del dopo-ferie, momento soli
tamente delicato. 

Molta della manodopera di 
queste aziende proviene dalla 
terra e scarsa è s ta ta fino 
a qualche anno fa la sinda-
calizzazione; in questi ultimi 
tempi però si è assistito ad 
una grossa maturazione e ad 
un forte aumento della vo
lontà e capacità di lotta e di 
organizzazione. Sintomo di 
questa crescita e stimolo per 
un'ulteriore avanzata sono 
s ta te proprio le lotte dure 
di questi ultimi tre mesi; 
una media di 4 or c settimana
li di sciopero gestite in modo 
articolato e due convegni te
nuti in maggio a Fornaci di 
Barga e a S. Vito, con l'ade
sione della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. hanno 
cementato l'unità dei lavo
ratori e rafforzato i Consi
gli di fabbrica che vengono 
ufficialmente riconosciuti e 
possono finalmente usufruire 
di un monte-ore dì permessi 
retribuiti. 

Oltre a questo punto fonda
mentale, che nei C.D.S. raf
forza fabbrica per fabbrica 
la prospettiva di una con
trattazione, anche nel settore 
cartiero, le altre conquiste 
dell'accordo sono l 'entrata 
nelle aziende dei patronat i 
sindacali e il premio ferie a 
completamento della 14. men
silità. L'ingresso del patro
nato in fabbrica — dice Fran
chi — è un grosso successo 
anche in vista di un futuro 
collegamento coi consorzi so
cio sanitari (che Qui a Lucca 
s tentano a nascere) per la 
difesa della salute sul luogo 
del lavoro: molti sono in 
questi settori gli incidenti, 
anche mortali, oltre a diverse 
malatt ie professionali ». 

Per quanto riguarda la 
quattordicesima, le 130 ore at
tuali vengono portate, tra lu
glio e dicembre, a 170 più il 
pagamento di 5.000 lire una 
tantum. Sul punto più qua
lificante dell'occupazione, di 
cui il problema degli organi
ci è un elemento centrale, la 
t rat ta t iva ha incontrato le 
maggiori difficoltà a causa 
della resistenza degli indu
striali a t r a t t a r e insieme que
sti temi. E ' s ta to comunque 
strappato un impegno a per
seguire una politica di piena 
occupazione ed ora occorre, 
su questo punto, continuare 
la lotta aziendale per azienda. 

« Queste conquiste rappre
sentano un grande passo in 
avant i di tu t ta la categoria 
— conclude Franchi —. Im
portante è il rafforzamento 
di quello s t rumento uni tar io 
del sindacato che è il Con
siglio di fabbrica che può 
mettere i lavoratori in condi
zione di gestire a livello di 
azienda la politica dell'occu
pazione attraverso una ef
ficace contrattazione degli o-
ra r i di lavoro, degli organici, 
dei ritmi e dei carichi di la
voro, della mobilità interna e 
dell 'ambiente di fabbrica ». 

r. s. 

Incomprensibile atteggiamento delNtalminiere 

Amiata: un «libro dei sogni» 
intitolato cassa integrazione 

In pericolo 1.100 posti di lavoro — La questione « mercurifera » — Si lavora e si produce, ma le 
preoccupazioni sono incombenti — Prese di posizione degli Enti locali e della Comunità montana 

A Ponsacco presenti i sindaci della Valdera 

Lutto 
E' morto in questi giorni. 

dopo lunga ed inesorabile 
malat t ia , il compagno Bruno 
Ciampi di S. Frediano Setti
mo. 

Ai figli, compagni Roberto 
e Loriano, ed alla moglie. 
•ompagna Cesarina. ' giunga
n o in questo doloroso mo
mento le più sent i te condo
glianze del par t i to e della 
Ndazione de « l 'Unità ». 

Assemblea sulla lotta 
dei lavoratori del legno 

PONTEDERA. 23 
Il problema della lotta con

t ra t tuale dei lavoratori del 
mobile è d i . grande impor
tanza per tut t i i comuni del
la Valdera. fatta eccezione 
del comune di Pontedera che 
è solo parzialmente interes
sa to a questo set tore di atti
vità produttiva. 

Infat t i per il comune di 
Ponsacco, ed a l t r i comuni del
la zona quella del mobile è 
l 'attività produttiva fonda
mentale. 

Già nel 1975 i Comuni e 
le forze politiche presero una 
serie di iniziative per ten tare 
di fronteggiare ed a t t enuare 
la crisi che colpiva seriamen
te questo set tore produttivo. 
portando in alcuni casi gravi 
at tacchi ai livelli di occupa
zione. 

Sul problema della lotta 
contrat tuale in a t to si è te
nuto presso il comune di Pon
sacco un incontro a cui han
no preso par te i comuni del
la Valdera. sindaci ed ammi
nistratori . i rappresentanti dei 
parti t i comunista, socialista e 
democristiano, dirigenti sin
dacali e rappresentant i del 

Consigli di Fabbrica più im
portant i . 

L'incontro è servito a pun
tualizzare le richieste con
trat tuali della categoria, che 
non si discostano sostanzial
mente da quanto al t re cate
gorie hanno già ottenuto, e co
me la lotta si farà più d u r a 
e più aspra se dovrà perma
nere l ' intransigenza padrona
le. tesa a scaricare il più 
a lungo possibile sulle spalle 
dei lavoratori il peso del peg
gioramento della situazione 
economica e dell 'aumento del 
cesto della vita. 

Tut t i i presenti h a n n o 
espresso la loro solidarietà 
coi lavoratori in lotta, e i 
rappresentanti dei - comuni 
hanno preso l'impegno di fa
re quanto è possibile per sol
lecitare una soluzione rapida 
e positiva della vertenza, e 
di prendere tu t t e le iniziative 
necessarie per fare chiarez
za all 'opinione pubblica dei 
motivi della vertenza perchè 
i lavoratori abbiano il ne
cessario sostegno nella lotta. 

ì. f. 

GROSSETO. 23 
Reazioni negative in tut t i gli ambien

ti operai e più precisamente nei mi
natori per !e ipotesi prospettate dall ' 
I ta lmmiere in merito alla situazione 
del settore mercurifero. Dopo la pubbli
cazione da par te del nostro giornale 
del documento sottoposto dall 'azienda 
capo-gruppo del lTgam alle organizza
zioni sindacali e concernenti la massa 
in cassa integrazione a zero ore per 2 
anni di tutt i i 1.100 minatori Amiatmi. 
come alternativa all 'installazione d: 5 
ipotetici stabilimenti sostitutivi al mer
curio nella Val di Pagi.a. ferme pres? 
di posizione s. registrano da par te degli 
Enti locali e della Comunità montana. 

Quest 'ultima con voto unanime di 
tu t te le sue componenti nel respingere 
questo nuovo a libro dei sogni » riba
disce la ferma volontà perché non solo 
non vengano messe in liquidazione le 
miniere di mercurio dell'Amiata come 
garanzia occupazionale, ma ci si avvìi 
immediatamente a mettere in a t t o da 
par te del Governo e delle Partecipazioni 
s tatal i , tu t te quelle misure a t t e a deter
minare la diversificazione produttiva 
che t ramite gli investimenti previsti 
sia in grado di giungere a quel profondo 
r innovamento dell 'apparato produttivo 
del comprensorio che è condizione ne
cessaria anche se non sufficiente a 
cambiare il corso economico e sociale. 

La questione « mercurifera » e la sua 
piena e positiva risoluzione si lega stret
tamente al più generale quadro dello 
sviluppo economico e produttivo della 
Maremma che trova nel comparto chi
mico-minerario un suo punto di rife
r imento preciso. 

La questione « mineraria » che desta 
vivissime preoccupazioni t ra i lavora
tori. trova i suoi motivi di inquietudine 
e di manca ta soluzione nelle responsa
bilità dell 'autorità di governo, dell 'Etani 

e per essa nel ministero delle PP.SS. 
come si legge in un documento st i lato 
dal consiglio di fabrica delio stabili
mento del Casone, in questa fabbrica 
siamo giunti a dei livelli assurdi. 

«Si lavora, si produce, si vende: tut
tavia le preoccupazioni dei lavoratori 
per il proprio futuro sono le stesse di 
quelle imprese dissestate le cui forze 
lavoratrici vivono solo per gli interventi 
della cassa integrazione guadagni. 

C'è s ta ta r ipetutamente illustrata la 
estrema difficoltà ad andare avant i 
da! lato economico da parte dell'Am 
ministrazione Solmine per via degli 
interessi passivi che s tanno diventando 
sempre più pesant i ; tu t to questo è do
vuto alla mancata corresponsione del 
fondo di dotazione che l'Egam malgrado 
le promesse, ha assegnato soltanto par
zialmente alla Solmine. 

Avevamo già segnalato questo proble
ma e Io port iamo oggi nuovamente alla 
ribalta, nella speranza che ci auguriamo 
fondata per non arr ivare anche da noi 
al la gestione passiva di una delle poche 
at t ivi tà industriali che ci dicono rap
presenta uno dei punti di forza dell' 
Egam. 

Vogliamo poi porre l'accento "su co
me si voglia a tut t i i costi sminuire o 
addiri t tura rendere poco credibili le 
s t ru t ture sindacali che cercano di ope 
rare nell'interesse dei lavoratori. 

Troppo spesso ci troviamo di fronte 
ad una direzione rigida in certe posi-
j.ioni che detinire conservatrici signi
fica usare nei termini il massimo della 
diplomazia. 

Sappia la Solmine che gli a t tacchi 
antisindacali non servono né per un 
corret to dialogo fra le part i , tantomeno 
a piegare la lotta dei lavoratori ». 

p. Z. 

Continuano con suc
cesso in tut ta la Regione 
le feste della stampa co
munista. Oggi, sabato, si 
apre la festa provinciale 
di Livorno che si conclu
derà il primo agosto. 
LIVORNO 

Oggi 24 Luglio si apre 
alla Rotonda di Ardenza 
il Festival de « L'Unità » 
di Livorno. 11 programma 
prevede iniziative dedica
te ai giovani, ai ragazzi 
ed alle donne. Intenso 
sarà anche il numero dei 
dibattiti sui problemi di 
maggior rilievo politico, 
culturale e sociale. Saran
no inoltre organizzati, co
me ogni anno , spettacoli 
musicali, cinematografici 
e manifestazioni sportive. 

Tra le iniziative che si 
svolgeranno tut t i i gior
ni alle ore 18.30 al «Vil
laggio dei ragazzi » assu
mono un particolare risal
to : il dibatt i to che si 
svolgerà oggi sul te
ma « il mestiere difficile 
di genitore e di insegnan
te ». al quale parteciperà 
Albino Bernardini; lune
di 26, la conferenza-dibat
tito « A due anni dai de
creti delegati », alla qua
le parteciperanno Rosea-
ni, Maragliano. Cocchel-
la e Benita Rossi; marte
dì 27, il dibatt i to promos

so a cura di Psichiatria 
Democratica sul tema 
« Inserimento degli han
dicappati nella scuola 
dell'obbligo ». 

Tra le manifestazioni 
organizzate dalia F.G.C.I. 
si segnalano: il dibatti to 
che si terrà oggi alle ore 
21 sul tema « Sesso e so
cietà — il comportamento 
delle nuove generazioni»; 
e lo spettacolo di balletti 
e canti vietnamiti che si 
svolgerà venerdì 30 luglio 
alle 21. 

Si svolgeranno inoltre 
tut t i i giorni alle 21.30. 
alla Piccola Arena, dibat
titi su problemi di a t tua
lità politica e culturale, 

tra i quali: domenica 25, 
un dibatti to sul tema 
« Cultura e movimento 
operaio a Livorno nei 
t renta anni dalla Libe
razione». al quale parte
ciperanno i compagni Ni
cola Badaloni e Furio 
Diaz: martedì 27, un di
batt i to sul tema «La 
proposta economica del 
PCI », al quale parteci
perà il compagno Lucia
no Barca; un dibatti to 
presieduto dal compagno 
Ali Nannipieri, sindaco d: 
Livorno, che si svolgerà 
giovedì 29 sui problemi 
cella s tampa, con la par
tecipazione di rappresen
tant i dei quotidiani « Il 
Telegrafo ». « La Nazio
ne» , «L 'Un i t à» e «Paese 
Sera ». 

Sabato 31 alle ore 21.30 
terrà un comizio il com
pagno Giorgio Amendola. 
La Festa si chiuderà Do
menica 1. Agosto. 
LUCCA 

Sabato alle 17.30 audi
zione « La musica con
temporanea» : musiche di 
Schoenberg. Dallapiccola. 
Nono: sempre alle 17.30 
« Pippi Calzelunghe » di 
Hellbon; alle 21,30 proie
zione de «La no t t e» di 
Michelangelo Antonioni; 
sempre alle 21,30 dibatti
to su « La crisi dei gior
nali » introdotto da Ar
rigo Benedetti direttore 
di Paese Sera ; alle 22 
Los Bibos. 
PONTEDERA 

Si è chiuso domenica 
fi festival de l 'Unità di 
Pontedera tenuto nel par
co dell'Alberata. Non si 
seno però concluse le ma
nifestazioni della stampa 
comunista a Pontedera 
perché ai pnmi di settem
bre nel parco della Casa 
rio! Popolo di Fuori del 
Ponte si svolgerà il tradi
zionale festival di « Nuo
va generazione » organiz 
zatc da ila FGCI. 
SALIVOLI (Piombino) 

Sabato alle ore 18 cor
sa podistica, alle 21 spet
tacolo musicale organizza
to dalla FGCI. 
MASSAROSA (Viareggio) 

Il festival inizia sabato 
24 nella suggestiva pippe-
ta di Montranito. Si "con
cluderà domenica 1. Ago
sto. 
POGGIBONSI (Siena) 

Sabato alle ore 18 spet
tacolo teatrale per i ra
gazzi sempre alle 18 tor
neo di minibasket; alle 21 
conceno jazz con il trio 
di Mario Schiano. 
MARLIANA (Pistoia) 

Sabato 24 alle 18,30 ga
ra di tiro alla fune e alle 
20 comizio del compagno 
onorevole Francesco Toni. 
GROSSETO 

Nella provincia marem
mana sono in corso di 
svolgimento 5 feste della 
s tampa comunista, a Roc-
cafederighi. a Civitella 
Marit t ima, a Sant 'Andrea 
di Montiano, San Quirico, 
Bagnoli. 

GROSSETO, 23 
Chi spreca acqua nel co

mune di Grosseto è passibile 
di un'ammenda fino a 200 mi
la lire. L'ordinanza è s ta ta 
decisa per le notevoli diffi
coltà nell'erogazione in que
sto periodo, in cui ad una 
obbiettiva penuria di acqua, 
si aggiunge il maggiore con
sumo dovuto alla grande af
fluenza turistica sulla costa. 
soprattut to nel tratto del <o 
mune di Grosseto, compren
dente Marina, Principina e 
Alberese. 

La motivazione adottata dal 
Sindaco e dalla Giunta Muni
cipale parte dalla necessità 
di garantire l'approvvigiona
mento di acqua potabile per 
la popolazione vietando osili 
diversa utilizzazione rispetto 
a quella risultante dall 'atto 
di concessione. 

Anche in considerazione del
la difficoltà di assicurare il 
rifornimento ìdrico dell'acque
dotto comunale per la dimi
nuita portata delle condotte 
adduttrici. il Sindaco ordina 
che in tutto il territorio co
munale è fatto assoluto di
vieto di utilizzare le acque 
provenienti dall'acquedotto ci
vico per l'irrigazione e l'in
naffiamento degli orti e giar
dini o comunque per usi di
versi da quelli indicati dal
l 'atto di concessione. 

Analogo divieto, continua la 
ordinanza, è fatto per i con
cessionari privati (Consorzio 
Bonifica Grossetana, Opera 
Nazionale Combattenti ecc.) e 
per tutt i gli altri utenti, an
che fuori del territorio comu
nale che usano derivazioni 
dalla condotta (Comuni di 
Arcidosso. Campagnatico. Co-
steldelpiano, Roccalbegna e 
Scansano). 

La polizia municipale, i 
guardiani dell'acquedotto, i 
fontanieri e tutti gli agen 
ti della forza pubblica sono 
incaricati della esecuzione 
della ordinanza. 

Per i trasgressori sono pre
viste sanzioni senza pregiudi
zio ulteriore delle norme vi
genti sulla base della legne 
comunale e provinciale del 
3-3 '34 n. 383. 

Il 30 luglio prossimo il Con 
siglio comunale di Grosseto i 
sarà chiamato a decidere sul
la istituzione dei consigli tri
butari. Una scelta e una ini
ziativa quella presa dalla 
Giunta comunale di Grosseto 
che come hanno esposto in 
una conferenza stampa, il sin
daco Finetti e l'assessore al
le finanze Papa, si lega stret
tamente al problema della ri
forma tributaria. 

Una riforma « zoppa» in 
quanto ha messo in disparte 
gli Enti locali che non pos
sono contribuire all'accerta

mento fiscale dei contribuen
ti. dando luo.^o cosi a quelle 
«grandi evasioni» che suona
no offesa ai cittadini, allo sta
to e alle sue istituzioni. 

I consigli, che verranno isti 
tuiti sulla ba>e di una bozzi 
di regolamento compasto da 
20 articoli, non devono essere 
intesi, com'è stato sottolinea 
to. come «centri di spionag
gio al servizio dell'ente loca-
li*» m quanto si t ra t ta di or
ganismi che oltre ad essere 
composti da persone di rico
nosciuta fiducia e stima sa 
ranno vincolati dal segreto 
d'ufficio e dovranno agire, 
nell 'accertamento del reddito. 
su dati e elementi certi, la 
sciando da parte qualsiasi al 
tra considerazione. 

La bozza di regolamento de. 
consigli tributari prima di es 
sere definitivamente approva 
ta dal CcnMglio comunale sa 
rà otjgotto di un'ampia con 
situazione, in corso sin da ve 
nerdì prossimo, tra le vari» 
forze sociali e sindacali del 
l'intero territorio comunali' 

Oggi incontro 
a Pontedera 
sul futuro 

acquedotto di Pisi 
PONTEDERA. 23 

A seguito delle note polemi 
che sorte in relazione alla pie 
vista costruzione dell'acque 
dotto sussidiario di Pisa, t 
stato convocato da parte de. 
Consorzio Unificato Acquedo' 
ti delle Cerbaie, un incontn 
che avrà luogo presso !a sa li 
consiliare del Comune di Po.) 
tederà, sabato 27 luglio prosv 
ilio, alle ore 10. ed al quali 
sono stati invitati: l'Assesso 
re regionale ai LL PP., Dim 
Pan pi: il presidente del Con 
sorzio Schema 13 presso il Co 
mune di Lucca; i Sindaci dei 
Comuni di Pisa. Livorno. Luc
ca. Altopascio, Pontedera, Ca 
scina. Calcinala. Vicopisano. 
Sientina, S. Maria a Monte, 
Castelfranco di Sotto. Santa 
Croce sull'Arno e San Minia 
to; i Membri del Consiglio 
Direttivo del Consorzio Unifi 
cato Acquedotti delle Cerba 
le; le Segreterie di Pontedera 
dei Partiti PCI-PSI- e DC: 1 
Consiglieri comunali e le Or 
gam/zazioni Sindacali. 

All'incontro predetto saran 
no presenti il prof. Ezio Ton 
g:orgi della Università di Pisa 
ed ì geologi del gruppo inca 
ricato dalla Amministrazione 
provinciale di Lucca dello stu 
dio del bacino del Bientma 
(dott. Gerardo Molledi - dott 
Carlo Chines - dott. Rafrae!* 
Nardi e dott. Luigi Gruni) . 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 
CON SCONTI FINO AL 40% 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Pronai fissa H Impianto Intreoaseo (In •oaNturioM «1 protesi mo
bili) • Protesi estetiche la porcellane-oro. 
Esami epprofondìN delle create dentarle con nuove red!ograf>*e 
panoramiche - Cure della paradentoil (denti vacillanti), 
Interventi eache hi eewetesea generale le) reparti appositamente epe. 
datinatl. 

vendita 
STRAORDINARIA 

dì pavimenti • rivestimenti 

LA S E P R A PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni ai pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 
Rivestimenti decurati form. 15 x 15 a 

più colon !• scelta 
Rivestimenti decorati a Unta unita for 

malo 20 x 20 1* scelta . . . . 
Pavimenti sene durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 
Pavimenti serie durissima decorati for 

mato 20x20 1* scelta . . . . 
Vasche originali e ZOPPAS » bianco 

cm. 170 x 70 I ' scelta . . . . 
Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1' scelta 
Rubinetteria cromata, earanzia 20 anni 

comprensiva di batteria, lavabo, bat 
tena bidet, gmppo esterno vasca 
con doccia S 

L 2.300 al mq. 

U 3.500 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

l_ 27.500 Cuna 
L. 34 000 l'una 

L 33.000 la serie 

L. 46.000 la serie ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Jdvimento in monocoltura su eres for 

mato cm 20 T V» scel Comm L 1 500 al mq 

OCCASIONISSIMA!!! 

La vendita avrà inizio subito nei rostri rniL*a//ini posti T 
Madonna dell'Acqua (via Aureli» Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendile straordinarie!!! 
VIA AURELIA NORD • TEL 83 705/83.671 


